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Firrrtate a Palazzo Caigi le convenzioni Con í sin (laci. In totale i banclí saranno 1290

L e periferie si rifanno il look
vía i primi 24 progetti. Dal governofondi per 2 ,1 mld

DI FRANCESCO CERISANO

e periferie italiane si
rifanno il look grazie
a progetti di riqualifi-
cazione urbana e sicu-

rezza destinati a cambiare il
volto delle aree metropolitane
più disagiate. Si partirà con 24
progetti che saranno finanziati
immediatamente con la prima
tranche di 500 milioni stanziati
dal governo e poi se ne aggiun-
geranno ulteriori 96 che acce-
deranno alle risorse messe in
campo dalla legge di bilancio
2017. In totale l'impegno finan-
ziario del governo ammonta a
2,1 miliardi di euro, che saran-
no integrati con ulteriori fondi
pubblici e privati fino ad arri-
vare a movimentare risorse per
3,9 miliardi.

Le convenzioni per l'avvio
dei primi 24 progetti sono state
firmate ieri dal presidente del
consiglio Paolo Gentiloni, il
presidente dell'Anci e sindaco
di Bari Antonio Decaro e i
sindaci interessati. Da Virgi-
na Raggi (Roma) a Luigi De
Magistris (Napoli), da Dario
Nardella (Firenze) a Chiara
Appendino (Torino).

I primi 24 progetti (si veda
tabella in pagina) attiveranno
risorse pari a 1,2 miliardi e in-
teresseranno 12 milioni di ita-
liani residenti in 131 comuni.
Ma soprattutto, occuperanno
12.000 addetti per 38 mesi (a
tanto ammontano i tempi medi
di realizzazione degli interven-
ti). Gli interventi spazieranno
dalla tutela del verde urbano
all'edilizia scolastica, dalle pi-
ste ciclabili, alla rigenerazione
delle aree dismesse, dalla via-
bilità all'housing sociale, dagli
impianti sportivi alla cultura.
Le risorse arriveranno per il
43,6% dai fondi messi in cam-
po dal governo, per il 28,8% da
fondi privati e per il restante
27,6% dal cofinanziamento da
parte dei comuni.

«Le disponibilità economiche
per completare questo percor-
so ci sono», ha assicurato il
premier Gentiloni. «Abbiamo
varato venerdì scorso al Cipe
ulteriori 800 milioni della tran-
che di 1,6 miliardi che serve a

completare l'operazione: gli al-
tri 800 milioni fanno parte del
fondo per le infrastrutture».

«Con il bando si avvia una
importante ricucitura delle
periferie, luoghi non necessa-
riamente lontani dal centro,
in cui si concentra il degrado
socio-economico», ha osservato
Antonio Decaro che ha chiesto
al governo di rendere stabili
queste risorse in modo da dise-
gnare finalmente «una strate-
gia unitaria» per le periferie.

Un appello subito condiviso
dal premier. «Ha ragione De-
caro a dire che non può essere
una tantum e che deve trat-
tarsi di un impegno di lunga
durata ma io sono orgoglioso
di rivendicare il fatto che que-
sto impegno che il presidente
Renzi aveva preso a nome del
governo viene mantenuto, e
viene mantenuto lavorando
sul nostro tessuto urbano», ha
sottolineato il presidente del
consiglio.

Tra i progetti presentati
ieri a Palazzo Chigi spicca
proprio quello della città me-
tropolitana di Bari, guidata da
Decaro. Non solo per il valore
complessivo del progetto, de-
nominato «Periferie aperte»
(oltre 100 milioni di euro),
ma anche perché il bando
punta a coinvolgere 41 comuni
dell'area metropolitana bare-
se prevedendo la realizzazione
di 36 interventi strategici di
riqualificazione dello spazio
pubblico puntando su mobili-
tà sostenibile, sicurezza, infra-
strutture sportive, spazi verdi
e arte pubblica. Da segnalare
anche il progetto del comune
di Napoli «Restart Scampia»
che punta a riqualificare il
quartiere anche attraverso
l'abbattimento di tre dei quat-
tro complessi residenziali me-
glio conosciuti come «Le Vele»
e ormai divenuti simbolo del
degrado della zona.
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Il presidente dei consiglio Paolo Gentilonì,
il presidente Aaacl Antonio Decaro e il sottosegretario

alla presidenza Maria Elena Boschi

Riqualificazione urbana Pagina 1



Entì, Prcr ìAtO `,. #car C-' -
Ascoll F' no ll' F fic Uzone del    3a icrC , .rl i: 1, 1r,ni

ualificazione urbana e sicurezza (Ambiti RioneRi q
Avellino 45,6 milioni

Parco, Quattrograna, Bellizzi)
---- - - -

r etr,,; c ',' <ma '',i Periferie -aperte 100.6 rnilion

!-------------------------------------------------- ---------------iE,aïleii, .,Aria ''1 ; ;

Città
metropolitana

di Bologna

Centrare le peritene 04 k?IMoM
il - --------- l --------------- -------

E

47,8 milioni

---------- --------- ----
Cagllarl l'il R:C,Liallncaz one del quartiere Sant'.Avendrace 26,:s nllÍiorllGrosseto ----- Grosseto città i::i!t(l Sa--------------------------------------

----------------" ------------------------------------------'----------lr -------- ----i
Ckttà

metropolitana
di Firenze

Scuola che funziona=quartiere che funziona 50,1 milioni

----------------------------------- --------------- -,------------ ---------------
,r2 'ifir^ïiCi rle 2 i',-ì ì r, i-   t--n rFn C m  ,Cio« «

%enova
a

Certosa :_'.4 â r i!ioni

Latina III Latina anche cìtta di mare i 52.1 k,.Ellior i
Lecce "C•-tte . Ira. "

---- ---- -- ---------------------------------------

i iiIVI
= __

Città

U
------------------------------------- - ----

i I-lui) !iI I I o n i

- --------- -----------------------

, metropolitana Weifare metropolitano e rigenerazione urbana
di Milano
M Fcit:ir.--

F
-------------------------------------------------- ---

milioni
Est 4 milioni

Prato
Prius (Programma per la riqualificazione urbana e
la sicurezza della periferia prossima alle mura del 24,7 milioni
centro storico)

R+,rn 2 ' - 1?" 5, ner  7ione   -1II diC
JU._i8G

. . . .

i Ì!...ÌY!!

Salerno

rio

Programma integrato e coordinato di interventi
per la riqualificazione urbanistico-ambientale e
rivitalizzazione socio-culturale dei rioni collinari

---------------------'
=-

26,680
milioni

'
a8.8 li

inlliorkl---------i

50,7 milioni

------------- ------------
lna pernui ia iwurd 3 rr-illìonì

Riqualificazione urbana Pagina 2



Nuovo percorso dell'academy modenese Sbs per gli addetti dell'industria delle macchine

Tecnici e manager a trazione digitale

........................................................... ..............,

Ilaria Vesentini

BAGGIOVARA (MODENA)

kv RV, A governare la quarta rivolu-
zione industriale sono le persone,
non le macchine, per quanto sia
sulle tecnologie 4.0 che si stanno
concentrando strategie e incenti-
vi pubblici. E ibeni strumentali so-
no lo snodo da cui partono i gangli
della digitalizzazione di tutte le fi-
liere manifatturiere a valle. Parte
da questa doppia consapevolezza
la svolta impressa ai corsi 4.o da
SBS-Scuola beni strumentali di
Baggiovara di Modena che dopo

mesi di corsi focalizzati su super e
iperammortamenti,perizie e age-
volazioni fiscali per rinnovare il
parco macchine- sulla scia delpia-
no Industria 4.0 - ha pres entato un
innovativo percorso tutto dedica-
to alle risorseumane,incollabora-
zione conil Cefriel,il Centro di ec-
cellenza per formazione, innova-
zione ericerca nell'Ict delPolitec-
nico di Milano mirato su big data,

Dai big data allo Iot
fino alla cybersecurity:
in aula ci saranno
i docenti del Cefriel
del Politecnico di Milano

IoT e cyber security.
«Dopo ore e ore di corsi sulle

macchine sono stati i nostri stessi
imprenditoria chiederci di aiutar-
li a gestire le persone e il cambia-
mento culturale che devono af-
frontare, perché non è vero che
con le tecnologie 4.0 spariranno
20omilaposti di lavoro, semplice-
mente cambieranno mansioni e
modo di operare; all'interno di
aziende in cui tutti devono avere
una visione di insieme di come i
dati condizionano i processi e poi
aggiornare specifiche competen-
ze obsolete», spiega Luana Cera-
novi, responsabile di SBS. Scuola
che offre servizi di formazione e
consulenza atre fra le sigle piùim-
portanti delmondoFedermacchi-

ne per dimensioni e leadership
mondiale nei settori di riferimen-
to: Ucima (nel packaging rappre-
senta6oo costruttorie 6,3 miliardi
difatturato, di cui5 di export);Aci-
mac dàvoce a 15o industrie dimac-
chine per ceramica (oltre 2 miliar-
didibusiness, 8o% export) eAsso-
comaplast (chehasede aMilano, e
non Baggiovara come le altre due
confmdustrie, e rappresenta i6o
costruttori di impianti per lavora-
re gomma e plastica e oltre 4 mi-
liardi di ricavi, 70%io all'estero).

Dieci i corsi che SBS sta calen-
darizzando da qui a fine anno su
datamining,bigdata analytics, Iot,
cyber security, cloud computing,
mettendo in cattedrailteam dido-
centi Cefriel (esperti che parlano

il linguaggio dell e aziende perché
costruiscono con loro le tecnolo-
gie digitali) e sui banchimanager e
tecnici, per sfruttare la crescita
che nasce dal confronto tra com-
petenze e aziende diverse.

Ed è lungo questo solco che si
stanno muovendo autonoma-
mente anche i big del settore: nel
packaging Ima sta lavorando al
debutto del programma "Ima di-
gital", che sarà presentato alla fie-
ra Interpack di Düsseldorf a mag-
gio, per mettere a fattor comune
tutto lo sforzo del gruppo verso
un'innovazione 4.0. Nell'impian-
tistica ceramica il colosso coope-
rativo S acini sta completando una
academy 4.o dove prepara sia i
clienti all'utilizzo delle sue mac-
chine4.o sianeolaureatieii.ioo di-
pendenti a dotarsi delle skills per
dominare la rivoluzione dei dati.

91 RIPRO U OZIO NE RISERVATA
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Nuove regole antincendio in autorimesse
Procedure più rapide per la prevenzione

incendi dell'autorimessa . Le semplificazioni
si possono applicare alle attività di superficie
complessiva coperta superiore a 300 metri
quadrati . Non sono considerate autorimesse
le aree destinate al parcamente di veicoli ove
ciascun posto auto sia accessibile direttamen-
te da spazio scoperto o con un percorso infe-
riore due volte l'altezza del piano pareamen-
to. E gli spazi destinati all'esposizione, alla
vendita o al deposito di veicoli siano provvisti
di quantitativi limitati di carburante per la
semplice movimentazione nell 'area. E con
il decreto del 21 febbraio 2017 (pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale del 3 marzo 2017
n. 52) che sono state approvate le norme tec-
niche di prevenzione. Tali norme (in vigore
dal 1 ° aprile 2017) si applicano alle atti-
vità riportate all'allegato 1, che costituisce

parte integrante del decreto stesso, nell'am-
bito delle norme tecniche di cui al decreto
del ministero dell'Interno del 3 agosto 2015,
recante «approvazione di norme tecniche di
prevenzione incendi, ai sensi dell'art. 15 del
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139».
Al fine di non costituire pericolo durante
l'operazione di estinzione dell'incendio, deve
essere previsto in zona segnalata e di facile
accesso, un dispositivo di sezionamento di
emergenza che con una sola manovra tolga
tensione a tutto l'impianto elettrico dell'au-
torimessa, compreso quello di eventuali box,
alimentati da un impianto elettrico separato.
La protezione dai sovraccarichi e dai guasti
a terra dell'impianto elettrico e il dispositivo
di sezionamento di emergenza devono essere
installati del compartimento antincendio.

Marco Ottaviano
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Per i giudici la gara Consip è «sproporzionata»

Il consiglio di Stato boccía
il maxiappalto sulla vigilanza
Alessandro Galimberti

E, Il Consiglio di Stato boccia
definitivamente Consip sul
bando delmaxi appalto integra-
to peri servizi di vigilanza della
pubblica amministrazione.

Secondo i giudici della V Se-
zione - che hanno accolto il ri-
corso di Mondialpol, già vinci-
tore al TarLazio - si tratta di un
bando sproporzionato per la
dimensione dei lotti, per i re-
quisiti di fatturato richiesti, per
la possibilità di partecipare a
piùlottieperil cumulo direqui-
siti imposto perle "cordate". In
sostanza, scrive il Cds, Consip
nel maxibando sicurezza ha di-
segnato forti limiti anticoncor-
renziali che di fatto hanno por-
tato in gara solo i8 imprese su
1.200 delsettore, interpretando
"pro domo sua" un articolato
parere dell'Antitrust.

Il maxi bando sulla vigilan-
za deipalazzi e dei siti della Pa,
pubblicato il 15 ottobre 2015,
era articolato su 13 aree ultra-

regionali (2 su Roma Capitale)
con importi a base d'asta tra
37,5 e 46 milioni di euro, e con
requisiti per le imprese parte-
cipanti di aver realizzato un
fatturato specifico nelbiennio
precedente pari almeno alla
metà dei lotti. Un "vestito"
troppo su misura per i big
player - sosteneva Confcom-
mercio, intervenuta a soste-
gno delle Pmi con gli avvocati
CristinaLenoci e Carlo Malin-
conico - che tra l'altro erano
presenti "spezzettati" anche
in alcune altre cordate con-
correnti. Tutto ciò ha provo-
cato, scrivono i giudici ammi-
nistrativi dei due gradi di giu-
dizio, un'indebita restrizione
del mercato e dellaconcorren-
za, violando la direttiva
2014/24/Ue che esige sul pun-
to un attento monitoraggio «al
fine dei evitare un'eccessiva
concentrazione del potere
d'acquisto e collusioni».

91 R]PRODUZIO NE RISERVATA
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La corsa delle banche
per le startup dei fintech

' v iDal 2011 a oggi sono nate oltre 750
Gianni Rusconi

Il modo di fare banca sta
cambiando un pezzettino al-
la volta e di questo ne è con-
vinto Paolo Gesses,foundere
managing partner di United
Ventures, conduttore della
round table milanese in cui è
stata presentata la "Fintech
Bible" promossa da Mo-
neyfarm, una guida pratica
(scaricabile gratuitamente
online) in cui sono raccolte le
testimonianze e i consigli di
una trentina di aziende italia-
ne ed europee attive nelle va-
rie branchie del fintech.

Dal banking alla blockchain,
dal crowdfunding alla gestio-
ne finanziaria, dalle monete
complementari ai prestiti.

«Il denaro è ormai diventa-
to unbit - spiega Gesses al So-
le 24 Ore, facendo riferimen-
to a una citazione di fine anni
9o diunimportante esponen-
te del mondo bancario - e le
possibilità che nuove azien-
de cavalchino questo para-
digma sono ancora elevatis-
sime in un ecosistema in con-
tinua evoluzione, in cui le
startup saranno sempre più
appetite dagli operatori tra-
dizionali. Quanto imprese in-
novative finiranno in pancia
alle banche nei prossimi an-
ni? Credo molte».

Se Moneyfarm, in cui Uni-
ted Ventures ha investito (al
fianco di Cabot Capital) 16
milioni di euro nel novem-

bre del 2015, sarà una di que-
ste "prede" non è dato a sa-
persi. Di certo, come ha evi-
denziato uno dei suoi co-
founder, Giovanni Daprà, il
fatto che un colosso come
Allianz sia entrato nel capi-
tale della società «è un segno
tangibile degli spazi di inte-
razione fra gli operatori del
fintech e gli operatori tradi-
zionali. Negli ultimi dodici
mesi - ha spiegato ancora
l'Ad diMoneyfarm-le istitu-
zioni finanziarie hanno pre-
so maggiore coscienza
dell'opportunità di collabo-
rare con le realtà tecnologi-
che di questo settore e credo
che la valenza innovativa
delle startup diventerà un
asset di cui le grandi banche
non potranno fare a meno, a
meno di colossali investi-
menti in risorse dedicate».

Non è quindi un caso che
dal 2011 a oggi siano nate a li-
vello internazionale oltre 750
nuove aziende, con oltre 26,5
miliardi di dollari di finanzia-
menti raccolti e una focaliz-
zazione marcata sulle piatta-
forme di financing e lending
(le startup attive in questo
ambito hanno intercettato da
sole circa i6 miliardi di dolla-
ri). E non è neppure casuale
che, secondo gli analisti di
Gartner, già entro la fine del
2019 almeno un quarto delle
banche retail ricorrerà alle
imprese delfmtechper sosti-

tuire i propri sistemi legacy
di gestione delle operazioni
online e su device mobile. Le
opportunità che accompa-
gnano il fenomeno sono per
alcuni aspetti illimitate e le
fintech italiane sono solo al-
l'inizio del loro percorso, di-
mostrando per ora un limita-
to appeal nei confronti degli
investitori (nel 2015 hanno
raccolto solo 33,6 milioni di
euro).

Ignazio Rocco di Torrepa-

Il rapporto delle nuove realtà
con gli istituti tradizionali
è fatto di competizione
ma anche di potenziali
grandi complementarietà

dula, fondatore e Ad di Credi-
mi, piattaforma digitale che
da ottobre 2016 a oggi ha "an-
ticipato" liquidità ai privati
per complessivi circa 3,5 mi-
lioni di euro scontando di-
verse centinaia di fatture
commerciali, è dell'idea che
il rapporto delle fintech con
lebanche siafatto di«compe-
tizione ma anche di comple-
mentarietà».

Per l'ex manager di Boston
Consulting Group, la chiave
del cambiamento è nella ne-
cessità di rivedere le modali-
tà di gestione delle attività

del sistema bancario senza
intervenire drasticamente
sull'infrastruttura informati-
ca esistente. «La velocità di
innovazione deve radical-
mente crescere - ha aggiunto
- e le banche potrebbero inte-
grare in futuro molte delle
tecnologie sviluppate in seno
alle startup del fintech, per-
ché non possono riuscire,
nell'immediato, a cambiare
processi operativi legati a
troppi sistemi legacy».

L'idea di possibili alleanze
è sottoscritta in modo con-
vinto anche da Roberto Spa-
no, Ad di Sardex, startup ca-
gliaritana che ha sviluppato
un circuito pensato per faci-
litare le relazioni di debito e
credito tra aziende operanti
in un dato territorio, fornen-
do loro strumenti di paga-
mento e di credito paralleli a
quelli tradizionali. «L'utiliz-
zo di una moneta comple-
mentare - ha osservato - è di
per sé un elemento aggiunti-
vo e non contrastante per il
sistema bancario e la colla-
borazione con le banche è
già qualcosa di reale in ter-
mini di borsellini multicur-
rency o di azioni di co-
marketing». Oggi Sardex
vanta 4mila aziende iscritte
e 40omila transazioni gesti-
te solo nel 2016. Numeri che
parlano da soli.

startup@ilso1e214ore.com

ORI PRO D U ZIO NE RISERVATA

Start Up Pagina 6



Il settore

LE BANCHE CHE INVESTONO IN STARTUP DEL FINTECH
Le operazioni di investimento della banche negli ultimi quattro trimestri del 2016

Citigroup Wells Fargo ING Group

3

Banco Santander JPMorgan Chase & Co.

Goldman Sachs UBS AG

Sumitomo Mitsui Financial Group PNC Financial Services
..................................... 5 ...................................................

Mizuho Financial Group BBVA

Capital One

Bank of China
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Fonte: CB Insights
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Negli ultimi dieci anni diminuzione
del per i periti industriali
Anche la professione di perito
industriale mostra segnali di
crisi. Secondo i dati del
Consiglio nazionale (Cnpi), in
dieci anni l'Albo dei periti
industriali è sceso dai circa
45mila iscritti del2oo6 ai
42mila di oggi, con un calo di
oltre il 6 per cento. In linea con
il declino delle altre
professioni tecniche come gli
architetti e ingegneri, che
hanno visto dimezzare i
candidati agli esami di
abilitazione in un decennio (si

veda Il Sole 24 Ore di ieri). Ma
secondo una ricerca del Cnpi
cresce il numero dei laureati,
giunto allo°0 del totale.
«Anche la nostra professione
ha risentito della crisi
dell'edilizia - spiega
Giampiero Giovannetti,
presidente del Cnpi, - ma i
redditi hanno retto
soprattutto perché i periti
industriali sono riusciti a
orientarsi verso i nuovi
mercati: design, informatica,
telecomunicazioni e chimica».
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«Arrivano farmacia»

Ilrelatore del ddl concorrenza Marino: t e più basse per i cittadini. A metà mese esame al Senato

ROMA «Questa legge aumenta
la concorrenza in tanti setto-
ri». Il senatore Luigi Marino
(Area popolare - Ncd), uno dei
due relatori del ddl concorren-
za (insieme al collega Salvato-
re Tomaselli del Pd), fa il pun-
to sul provvedimento che sarà
votato in Senato intorno al 15
marzo, prima del varo definiti-
vo alla Camera.

Il disegno di legge, presen-
tato il 20 febbraio del 2015 in
Consiglio dei ministri, ha su-
bito molte modifiche in Par-
lamento: colpa delle lobby?

«No: ci sono stati anche
scontri politici, ma ora il testo
è all'esame del Senato per le
ultime piccole modifiche,

La crescita
stimata dei Pii
in Italia nel
lungo periodo
in uno studio
dei Fmi se ci
fosse una
maggiore
liberalizzazione

compreso l'inserimento di un
emendamento "anti scorre-
rie", proposto dal ministro Ca-
lenda dopo la scalata di Viven-
di a Mediaset: chi acquista
azioni di società quotate dovrà

Luigi Marino, 59
anni, senatore,
ha presieduto la
Confederazione
Cooperative
Italiane

dichiarare le sue intenzioni».
Cosa cambia in farmacia?
«Non solo un farmacista,

ma anche una società di capi-
tali potrà acquistare una far-
macia e per evitare monopoli e
eccessive concentrazioni, ab-
biamo fissato un tetto di mer-
cato su base regionale del 1,r)%.
Così si potrà modernizzare il
settore».

Nel ddl ci sono novità im-
portanti sulle assicurazioni.

«Per evitare le frodi e abbas-
sare le tariffe Re auto è stata in-
trodotta la scatola nera, che
avrà valore di prova in tribuna-
le. E gli automobilisti virtuosi,
che non fanno incidenti per
almeno 5 anni, avranno sconti

anche se vivono in zone a ri-
schio truffe, nelle quali la me-
dia delle tariffe è più alta della
media nazionale».

Nuove regole anche per av-
vocati e notai.

«Gli avvocati avranno l'ob-
bligo di fare il preventivo. E per
i notai potranno lavorare su ba-
se regionale».

Quali novità nel settore
energetico?

«Il mercato sarà totalmente
libero da11° luglio 2018: così le
bollette di gas e acqua per ol-
tre 20 milioni di cittadini sa-
ranno meno care e ci sarà più
concorrenza».

Francesco Di Frischia
© RIPRODUZIONE RISERVATA

DDL Concorrenza Pagina 9



La macchina del fango in moto
per fermare chi opera regolarmente
Su primarie testate presenti
su tutto il territorio nazionale
sta apparendo in questi gior-
ni la lettera di un tale Andrea
Bucci che individua nei consu-
lenti del lavoro un problema
del nostro paese.
Per chi è aduso alle tematiche
della comunicazione è di ordi-
narla amministrazione imbat-
tersi in scritti di cittadini che
- per motivi personali spesso
anche giustificati - additano
negativamente un professioni-
sta o una categoria . Può ca-
pitare, anzi capita . Diverso è
invece l'utilizzo seriale della
lettera inviata da un lettore
per cercare di gettare fango
su di una categoria.
Accusare i consulenti del la-
voro di vivere delle complica-
zioni normative lavoristiche è
un ossimoro , viste le difficoltà
operative provocate agli studi
proprio da quel complesso si-

giuslavoristico . E viste
e continue proposte di sempli-

ficazione suggerite, ma rara-
mente accolte. .k troppo palese
il contrasto tra realtà effettiva
e quella affermata per essere
questo il motivo della lettera.
Ma riflettendoci solo un attimo
la ricerca è più semplice del
previsto.
Il motivo non è personale ma
di interesse . Ê evidente che la
rigidità con cui il Consiglio na-
zionale dell 'Ordine da sempre
persegue la legalità non può
essere tollerata da chi invece

opera borderline . Le ultime
iniziative dell 'organo apicale
di categoria , atte a segnala-
re il discutibile operato di chi
specula sulla pelle di impren-
ditori e lavoratori hanno evi-
dentemente fatto centro. Ave-
re segnalato al ministero del
lavoro le strane proposte che
stanno circolando da qualche
tempo nel mercato del lavoro
ha evidentemente toccato un
nervo scoperto.
D'altronde, chi vigila sulla re-
golarità e sulla liceità dei con-
tratti che vengono sottoposti
agli imprenditori non può di
certo risultare gradito a chi
della liceità se nefa gioco. Per
questo motivo i consulenti del
lavoro non si faranno intimi-
dire né da minacce - palesi o
velate - né da pedestri campa-
gne stampa . Andrea Bucci, o
chiunque si nasconda dietro
questo pseudonimo , se ne fac-
cia una ragione.
Non c'è fango o minaccia che
possa fermare l'azione di
professionisti giornalmente
al servizio delle imprese, dei
lavoratori e del sistema paese
sano. Quello , per intenderci,
che vuole operare nel rispetto
pieno delle regole e mette al
bando le scorciatoie.

Rosario De Luca, Consi-
gliere nazionale dell 'Ordine

dei consulenti del lavoro
con delega

alla comunicazione
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Con la rete dei Consulenti del lavoro tutte le azierrcle potranno rncerrtivar°e i. dipendenti

Welfare per le piccole imprese
Piattaforma gratuita per gli incentivi della legge di Bilancio

ivorire la diffusio-
ne del welfare nelle
piccole e piccolissime
imprese grazie alla

rete dei Consulenti del la-
voro. È questo l'obiettivo di
una convenzione siglata fra
la Fondazione Studi Con-
sulenti del lavoro e Sodexo
Benefits & Rewards Ser-
vices. Il welfare aziendale,
infatti, è stato in questi anni
di esclusivo interesse delle
grandi aziende. Negli ultimi
due anni, tuttavia, il legisla-
tore ha reso gradualmente
sempre più conveniente a li-
vello fiscale l'erogazione di
beni e servizi ai dipendenti

da parte delle aziende. Per
favorire la cultura del wel-
fare e le nuove agevolazioni,
previste dall'ultima Finan-
ziaria, i Consulenti grazie
a questa intesa avranno a
disposizione più applicativi
in grado di ovviare alla non
semplice gestione operativa
soprattutto nelle aziende
piccole e medie, snellire la

parte burocratica ammini-
strativa ed ampliare il più
possibile il paniere dei beni
e dei servizi offerti in base
alle esigenze dei dipenden-
ti. «Stiamo as-
sistendo ad
una costan-
te contra-
zione del
welfare
state ed
un au-
mento del-
la consa-
pevolezza,
da parte dei

lavoratori, della necessità
di intervenire a protezio-
ne della propria capacità
reddituale», commenta il
presidente di Fondazione
Studi Consulenti del lavoro

Rosario De Luca, «e per-
tanto i sistemi di wel-
fare aziendale, se ben
calibrati e realizzati,

possono trasformar-
si in ottime chances

per tutti i soggetti
coinvolti: dal miglior
clima lavorativo alle
agevolazioni economi-

che per i dipendenti.

Tutti ingredienti che posso-
no incidere molto positiva-
mente sulla produttività».
«Questo risultato è il frutto
di un lungo percorso fatto
insieme», ha spiegato Mat-
teo Primus, Sales Director
Sodexo Benefits & Rewards
Services, «che ha l'obiettivo
da parte di Sodexo di creare
una cultura positiva sui temi
di work life balance, welfare
privato e conciliazione vita
privata e lavoro». Quella del
Welfare è un'evoluzione, per
certi versi, inevitabile poi-
ché sempre di più i flexible
benefits assumeranno un
ruolo strategico nella ge-
stione delle risorse umane
ed è quindi di fondamenta-
le importanza che il Consu-
lente del lavoro sia pronto
a proporre un percorso per
la realizzazione di un piano
welfare su misura per azien-
da e dipendente. Il nuovo
ruolo affidato al Consulente
del lavoro è quello, tra gli
altri, di far percepire una

nuova visione del capitale
umano ma soprattutto sarà
quello di far comprendere
le positive ricadute in ter-
mini non solo strettamente
organizzativi ed economici.
Il piano welfare per essere
efficace, ovvero affinché sia
un'esperienza di successo
per azienda e lavoratori,
dovrà riuscire a connettere
le principali esigenze delle
persone: la vita lavorativa,
l'ambito familiare e il con-
testo sociale. Ciò significa
che dovrà tener conto, ed
adeguarsi, alle fasi della
vita delle persone, familiari
compresi: asilo nido, borse di
studio, supporto al reddito,
salute, benefits, previdenza
complementare, assistenza
non autosufficienti ecc.
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La corsa ïndïana
all'acc i úo dell'Ilva
Intesa è con A

MILANO Il derby indiano che ri-
porterà l'Ilva ai privati è uffi-
cialmente cominciato ieri. La
partita durerà circa 7 mesi e as-
segnerà il più grande gruppo
siderurgico italiano alla corda-
ta che risulterà vincente tra le
due che hanno depositato, nel-
lo studio notarile Marchetti di
Milano, le offerte vincolanti.
Da una parte Am Investco,
joint venture tra ArcelorMittal
(85i) multinazionale con
sede in Lussemburgo con pri-
mo azionista la famiglia india-
na Mittal e Marcegaglia
(15i), con advisor Jp Morgan;
dall'altra la cordata Accialtalia
composta dall'indiana Jindal
South West (35i), Cassa depo-
siti e prestiti e Delfin di Leo-
nardo Del Vecchio (entrambe
al 27,5%) e Arvedi (1o%), con
advisor Citi e Mediobanca.

Sul prezzo offerto che
nella valutazione dei tre com-
missari straordinari Piero
Gnudi, Enrico Laghi e Corrado
Carrubba avrà un peso prepon-
derante, pari al 50% nulla
trapela. Sul piano industriale
(che peserà per il 30%) e quello
ambientale (20%), invece, le
cordate si sfidano a colpi di
miliardi. Posto che entrambe
puntano a una produzione di
circa 1o milioni di tonnellate
(nel 2016 Ilva si è fermata a 5,8

Alla guida
I

Sajjan Jindal,
numero uno
di Jsw Steel
che fa parte
della cordata
Accialtalia
con Cassa
depositi
e prestiti,
Delfin e Arvedi

milioni) a Taranto e l'occu-
pazione sarà commisurata alla
produzione il consorzio for-
mato da ArcelorMittal e Marce-
gaglia punta a investimenti per
2,3 miliardi di euro (con il sup-
porto di linee di credito pari a
oltre ,5 miliardi di euro): 1,1 mi-
liardi per l'ambiente e 1,2 in
ambito industriale, compreso
il rifacimento dell'Altoforno 5
che in un primo momento era
stato accantonato. Aminvestco
ha inoltre annunciato di aver
siglato una lettera d'intenti con
Intesa Sanpaolo finalizzata al-
l'ingresso dell'istituto nel con-
sorzio con modalità da defini-
re. I 1o milioni di tonnellate di
acciaio saranno un mix di 6
milioni prodotti con tecniche
tradizionali (carbone) e 4 con
bramme da laminare prove-
nienti da altri siti del gruppo;

nel tempo il mix diventerà 8
milioni più 2. «Siamo il mi-
glior partner per Ilva», ha spie-
gato Lakshmi Mittal, presiden-
te e ceo di ArcelorMittal.

Jindal spiegano invece
tecnici vicini alla cordata Ac-
cialtalia aggiungerà ai 6 mi-
lioni tradizionali altri 4 milioni
di tonnellate con tecniche al-
ternative, fra cui l'utilizzo di-
retto del gas nel processo pro-

Lakshmi Mittal,
presidente
e ceo indiano
di ArcelorMittal,
multinazionale
con sede in
Lussemburgo
con primo
azionista
la sua famiglia

duttivo, il preridotto e il forno
elettrico ad arco. Quella che
viene chiamata decarbonizza-
zione che tanto piace al presi-
dente della Regione Puglia Mi-
chele Emiliano. Accialtalia
punta investimenti per 3 mi-
liardi: uno per l'ambiente, uno
in ambito industriale (Altofor-
no 5 compreso) e un altro per
produrre acciaio con il gas.

I commissari che posso-
no ritenersi soddisfatti per
aver ottenuto due offerte valide
ed aver incanalato i processi
verso i patteggiamenti
avranno 30 giorni di tempo per
la valutazione. L'assegnazione
sarà, in un primo momento,
solo un affitto: si tramuterà in
acquisto solo quando verrà re-
vocato il sequestro della magi-
stratura, con facoltà d'uso, del
2012.

Michelangelo Borrillo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L'impianto
Un addetto
del l' llva
di Taranto:
entrambe
le cordate
vogliono
riattivare
l'Altoforno 5, il
più grande,
spento
da marzo 2015

ILVA Pagina 12



Accialtalia (Jindal, Arvedi, Cdp e Delfin) e Am Investco Italy (ArcelorMittal e Marcegaglia) in corsa per gli impianti

porto le due offerte per rilevare Ilva
L'esame è iniziato ieri e durerà un mese: per entrambe le cordate la valutazione non è simbolica

.............................................................................

Matteo Meneghello

Entra nell'ultimo chilometro
la procedura di cessione dell'Ilva
in amministrazione straordina-
ria. Ieri i commissari straordina-
ri Piero Gnudi, Enrico Laghi e
Corrado Carrubbahanno aperto
le buste contenenti le offertevin-
colanti, custodite nello studio
del notaio Piergaetano Marchet-
ti, a Milano. Due, come da previ-
sione, le proposte: si tratta (in or-
dine alfabetico) di quella del
consorzio Accialtalia (parteci-
pato da Jindal south west al35%io,
dal gruppo Arvedi al io%, da Cdp
e da Delfin conil 27,5% ciascuno)
e di quella di Am Investco Italy,
joint venture formata dal gruppo
Marcegaglia (possiede una quo-
ta del 15%io) e da ArcelorMittal
(detiene il restante 85%io).

A due anni dall'avvio dell'am-
ministrazione straordinaria i tre
commissari di Ilva, il principale
produttore italiano di prodotti
piani (5,5milioniicoilsspeditil'an-
no scorso), centrano così un pri-
mo obiettivo, creando le condi-
zioniperla cessione adue soggetti
con un profilo industriale solido e
strutturato. Le offerte sono state
trasmesse all'advisor finanziario
della procedura di amministra-
zione straordinaria, Rotschild,
per gli adempimenti connessi all a
procedura.

L'esame delle offerte vinco-
lanti è iniziato già ieri, e richiede-
rà almeno unmese. Nulla è trape-
lato sull'entità delle offerte eco-
nomiche: secondo alcuni ru-
mors, però, non si tratterebbe di
un prezzo simbolico, come pa-
ventato da moltiinpassato, ma di
un valore di una certa consisten-
za. La valutazione sarà comun-
que compiuta anche con l'ausilio
di un perito indipendente che
confermi la congruità di mercato
delle offerte (l'advisorincaricato
è Leonardo&Co).

Ieri Am Investco Italy ha sinte-
tizzatole linee guida delle propria
offerta. Sul piano produttivo si
prevede nel breve periodo la pro-
duzione di 6 milioni di tonnellate
con i tre altiforni attualmente in
servizio, ai quali apportare 4 mi-
lioni di bramme e coils laminati a
caldo per i lavori di finitura. Sul
lungo termine l'intenzione è atte-
stare l'output di prodotti finiti aio
milioni, di cui 8 provenienti dal-
l'area a caldo. Sul piano ambienta-
le si prevede «l'impiego di nuove
tecnologie a bassa emissione di

anidride carbonica, tra cui la cat-
tura e l'utilizzo del carbonio». La
jv prevede 1,1 miliardi di spesa in
conto capitale a livello ambienta-
le, e 1,2 miliardi in ambito indu-
striale (tra questi è compreso an-
che il rifacimento del rivestimen-
tointerno dell'afo 5).Ipiani, spiega
Am, sono supportati da «consi-
stenti linee di credito disponibili,
pari a oltre 5 miliardi di euro».

L'obiettivo è sviluppare lagam-
ma di prodotti riposizionandola
verso una qualità più elevata, da
destinare ai segmenti automobili-
stico, edilizio ed energetico, sfrut-
tando la rete europea di Arcelor-
Mittal per le vendite e il marke-

Banca Intesa Sanpaolo
sigla una lettera d'intenti
con Am Investco Italy
per rilevare una quota
in caso di aggiudicazione

ting. Am mette nel piatto anche
una spesa di io milioni per un cen-
tro diR&S su Taranto e l'impegno
a una «consultazione con la co-
munitàlocale per comprendere le
aree in cui apprezzerebbe di più
un supporto». Am ha dichiarato
ieri di avere siglato una lettera di
intenti conBanca Intesa Sanpaolo
per il futuro ingresso dell'istituto
nella compagine societaria.

«Mi ha fatto tristezza assistere
al declino di questagrande società
negli ultimi anni - ha spiegato An-
tonio Marcegaglia, presidente e
ceo di Marcegaglia-, siamo entua-
siti di avere l'opportunità di con-
tribuire alla rinascita di questa
iconica azienda italiana dell'ac-

ciaio». In Am, secondo Marcega-
glia, «la combinazione di eccel-
lenze operative e finanziarie, uni-
te a una profonda conoscenza del
mercato, rappresentano la solu-
zione migliore perla rinascita del-
l'Ilva».Per Lakshmi N. Mitt al, pre-
sidente e ceo di ArcelorMittal il
consorzio Am «costituisce il mi-
glior partner in assoluto. Siamo
convinti- ha detto - di avere il giu-
sto piano industriale, il piano am-
bientale corretto e il piano com-
merciale idoneo».

Nessuna comunicazione uffi-
ciale, invece, daAccialtalia, l'altra
cordata in gara. Nei giorni scorsi
Jindal southwest, principale azio-
nista con una quota del 35%, ha
esposto a grandi linee la sua visio-
ne industriale su Taranto.L'obiet-
tivo è produrre io milioni di ton-
nellate di acciaio: sei tonnellate
proverranno da altoforno (inve-
stendo nel rifacimento dell'afo 5,
che in futuro resterà l'unico im-
pianto attivo insieme ad afo4), ri-
ducendo del 20% l'utilizzo di car-
bone inaltoforno grazie all'impie-
go digas; altri4milioni saranno in-
vece prodotti con forni elettrici,
caricati con preridotto (tecnica
che Jsw già utilizza con successo
nei suoi impianti indiani). Gli alle-
ati industriali del gruppo indiano

sono, oltre algruppoArvedi (che è
partner della cordata), anche la
giapponese Jfe, che è socio al 15%
in Jsw. I tecnici di Jindal puntano
anche a sfruttare tecnologie per il
recupero e il riciclo delle emissio-
ni di minerale e di fumi, indicando
come priorità l'intera copertura
dei parchi minerari. Anche in que-
sto caso, come per Am, si parla di
investimenti di diversi miliardi di
euro da destinare sia agli obiettivi
ambientali che a quelli industriali.

«Grazie a nuovi modelli di pro-
duzione possiamo ridurre gli
scarti dei processi. Non possiamo
eliminare le emissioniinquinanti-
ha spiegato Sajjan Jindal, chair-
man di Jsw -, ma possiamo mini-
mizzare e mitigare l'impatto di
un'acciaieria nell'ambiente. La
squadradiAccialtaliaèintegratae
competitiva: lavoreremo bene in-
sieme». Con questo investimento
Jsw intende fare il suo ingresso sul
mercato europeo dell'acciaio,
puntando, secondo le dichiara-
zioni diSajjanJindal, afare unpro-
dotto di qualità, ben posizionato
nel segmento automotive. Anche
Jsw, che punta a raggiungere il
breakeven in tre anni, è intenzio-
nato a tenere in considerazione le
esigenze della comunità locale,
che saranno accolte a fatte proprie
dalla Fondazione Jindal.
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Le offerte in campo per l'Ilva di Taranto

Produzione
Il consorzio, secondo quanto
dichiarato dalla capofila, Jindal
south west, punta a una
produzione di 10 milioni di
tonnellate.
Sei milioni di tonnellate
saranno prodotti da altoforno,
altri 4 milioni di tonnellate da
forno elettrico.
L'obiettivo è servire un mercato
di qualità, come il segmento
automotive

Ambiente
La priorità è la copertura dei
parchi minerati. Per minimizzare
l'impatto dell'acciaieria si punta
a utilizzare il gas nell'altoforno
(sostituendo i l 20% dell'apporto
di carbone) e a produrre parte
dell'output da forno elettrico
alimentato a Dri. Sarannon
utilizzate anche tecnologie di
cattura e pellettizzazione di
parte delle emissioni
dell'acciaieria

Produzione
La ioint venture intende
portare la produzione primaria
a 8 milioni di tonnellate sul
lungo termine, con l'aggiunta
di 2 milioni di tonnellate di
lastre e coils laminati a caldo.
Si punta a sviluppare e a
espandere una gamma di
prodotto con qualità elevata
per i segmenti
automobilistico, edilizio ed
energetico

Sono semilavorati dell'industria
siderurgica. Sono prodotti piani
che appaiono sottoforma di
enormi rotoli. Una volta giunto
negli stabilimenti di lavorazione,
il coilviene spianato e tagliato in
fogli di dimensioni rispondenti
alle esigenze delle lavorazioni da
eseguire. I coils a caldo e a freddo
dell'Ilva rappresentano oltre il
60% della produzione nazionale
e sono utilizzati in diversi settori.

Ambiente
Tra i punti principali
dell'offerta, la joint venture
sottolinea l'impiego di nuove
tecnologie a bassa emissione
di anidride carbonica, tra cui la
cattura e l'utilizzo del carbonio
e la produzione di acciaio a
impatto ridotto. Per
l'ambiente si prevede una
spesa in conto capitale
superiore a 1,1 miliardi di euro,
incluse le spese per bonifiche
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Al via il progetto di Anima e del Politecnico di Milano per le Pmi

ca, mim bond
ber gli investimenti 4

Sarà creata
una society
veicolo per gestire
30-40 operazioni

Carlo Andrea Finotto
MILANO

Mini-bond di sistema per
spingere gli investimenti in-
centivati nell'ambito del Pia-
no nazionale di Industria 4.0.
t l'iniziativa lanciata da Ani-
ma, la federazione di Confin-
dustria che raggruppa le as-
sociazioni imprenditoriali
della meccanica varia e affi-
ne: un aggregato manifattu-
riero con 210mila addetti, che
nel 2016 ha sviluppato un fat-
turato di44,7 miliardi di euro,
per il 58,5% realizzati oltre-
confine, in particolare sui
mercati di Germania, Usa,
Francia e Regno Unito.

Anima bond Industria 4.0 -
questo il nome dell'iniziativa
nata con la partnership scien-
tifica del Politecnico di Mila-
no - punta a consentire alle

imprese di ottenere il capitale
per finanziare piani di investi-
mento di medio-lungo termi-
ne necessari per acquisire
nuovi impianti, fare ricerca e
sviluppo, investire in brevetti
o acquisire altre imprese. «Il
progetto - chiarisce Andrea
Orlando, direttore generale di
Anima - vuole sostenere lo
sviluppo delle nuove tecnolo-
gie e la necessità di fare squa-
dra insieme a tutti gli associati
che vogliono crescere».

L'obiettivo, come spiega
Paolo Galloso, direttore del-
l'Ufficio studi della Federa-
zione, «è raccogliere una
"massa critica" di progetti da
parte di singole imprese (al-
meno 30-40) che poi un'unica
società-veicolo si occuperà di
cartolarizzare». Per "massa
critica" i promotori dell'ini-
ziativa intendono un importo
complessivo didiverse decine
di milioni: dagli 8o ai cento.
L'identikit delle imprese inte-
ressate lo traccia Giancarlo
Giudici, professore associato
di Finanza aziendale al Poli-
tecnico di Milano - Dig School
of Management: «Il profilo
adeguato all'utilizzo dei bond

è quello di aziende sane e soli-
de e che prevedono un investi-
mento in tecnologie 4.o a par-
tire da 2-3 milioni di euro in su.
I bond sono misure compati-
bili con i benefici previsti dal
Piano Industria4.o, come il su-
perammortamento e il credito
d'imposta su ricerca e svilup-
po». Coinvolgere un congruo
numero di aziende non do-
vrebbe essere troppo compli-
cato, considerato che da
un'analisi svolta dalla stessa
federazione «su nove filiere
produttive - sottolinea Gallo-
so - sono state individuate cir-
ca 25o realtà con le caratteri-
stiche ideali».

Se le potenziali candidatu-
re, quindi, non mancano, non
scarseggiano neppure le ra-
gioni economico-strategiche.
Intanto, concordano Galloso
e Giudici, se da un lato è vero
che oggi i tassi di interesse
rendono agevoli e convenien-
ti i finanziamenti attraverso le
banche, «è anche vero che su
medio-lungo periodo - come
nel caso dell'Anima bond,
pensato per una durata dai7-8
anni - il percorso con gli isti-
tuti di credito non è così age-

vole» spiega Paolo Galloso.
Inoltre, «diversificare le fonti
di finanziamento è unapriori-
tà per le Pmi italiane, le quali
sono ancora troppo legate al
tradizionale canale delle ban-
che» sottolinea Giancarlo
Giudici. La quota delle obbli-
gazioni come fonte di finan-
ziamento tra le realtà indu-
striali è di almeno un 5-6% ri-
spetto allo scenario europeo.
La partecipazione al bond di
sistema, secondo Giudici, po-
trebbe anche essere una utile
"palestra" per le realtà più
strutturate che «abbiano in
progetto l'apertura del capi-
tale a fonedi di private equity
o la quotazione in Borsa».

Per contribuire a rendere lo
strumento finanziario ancora
più appetibile è stato previsto
che «chi investe non investa
su una singola azienda e che
nonvi siaresp onsabilità diffu-
sa tra i soggetti coinvolti nel-
l'iniziativa». Nei prossimi
giorni è previsto un tavolo tec-
nico perla defmizione del"ve-
icolo" perla cartolarizzazione
del mini-bond di sistema.

@a andreafin8

ORI PRODUZIONE RISER ArA
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Lo scenario

EXPORT
I principali Paesi di sbocco per la meccanica varia. Dati in milioni di euro
e variazione percentuale 2016/15

2012 2013 2014 2015 2016*

MERCATO INTERNO
Leggera ripresa della produzione. Preconsuntivo 2016 e previsioni 2017
Dati in milioni di euro

Produzione Export Investimenti

44.256 25.951 946 2015

44.730 26.180 949 2016

45.042 26.346 958 2017

+1,1% Variazione
+0,9% percentuale

2016/17

+0,3%

Note: (*) Stime terzo trimestre 2016 Fonte: elaborazione Ufficio Studi Anima
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Attenzione a non cadere nella trappola
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esistono minoranze linguistiche da tutelare
all'interno delle nazioni (pensi all'art. 6 del-
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TRIBUNALE MILANO

Facebook copia
la app italiana
condannata
di Andrea Biondi

earby». Rischia di non
essere più una parola

come le altre in casaFacebook.
Piuttosto, se ilgiudizio fosse
confermato invia definitiva,
sarebbe il simbolo di una
battaglia persa malamente
contro una piccola software
house delMilanese:la
Business Competence Srl.
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Condanna della Sezione imprese per concorrenza sleale e violazione del diritto d'autore

Facebook ha copiato l'app italiana
Il servizio, ora inibito, localizza i negozi vicini - Appello i l 4 aprile

Andrea Biondi

Di «Atti di concorrenza slea-
le» e «violazioni del diritto diau-
tore» parla la Sezione specializ-
zata in materia di Impresa dei
TribunalediMilanonell'accerta-
re la responsabilità di Facebook
Dall'altra parte c'è la Business
Competence che si sarebbe vista
copiare l'applicazione per mobile
denominata Facearound e, come
si legge nella sentenza, «successi-
vamente ridenominata, su richie-
sta di Facebook, Faround». Fra le
varie cose questa applicazione
consentiva di visualizzare, su una
mappa interattiva e suddivisi per
categoria,gli esercizicommerciali
più prossimi all'utente, completi
di dati, offerte e gradimento della
community di Facebook.

A Business Competence è an-
data la prima manche, visto che
Facebook ha impugnato la sen-

tenza di primo grado. La causa di
secondo grado davanti alla Corte
d'appello civile siapriràil4aprile.
La caus a nel merit o, ameno di una
transazione, tratterà il risarci-
mento del danno per la software
house. «Pur rispettandola - dico-
no da Facebook riferendosi alla
prima sentenza - Facebook è in
disaccordo con questa decisione,
le contestazioni erano prive di
fondamento e abbiamo fatto ap-
pello. Crediamo che l'ordinanza
sia sbagliata, nel frattempo ci at-
teniamo a quanto disposto dalle
autorità giudiziarie».

Il che significa che il gigante di
Menlo Park ha eliminato dalla
piattaforma in Italia la app. La pe-
nale era «di 5mila euro per ogni
giorno diulteriore utilizzo dell'ap-
plicazione suddetta» si legge nel
dispositivo della sentenza 9549
de11° agost02o16 con cui è stata ac-
certata la responsabilità di Face-

book Srl, Facebook Inc. e Face-
booklrelandLtd.

Intanto la Corte d'appello, con
provvedimento del28 dicembre,
ha poi rigettato l'istanza di Face-
book di sospensione della prov-
visoria esecutività della senten-
za impugnata, dando il la alla
pubblicazione sul Sole 24 Ore e
sul Corriere della Sera e per 15
giorni sulla versione italiana del
sito facebook.com.

Tutto parte nel 2012. La app Fa-
round è registrata a settembre nel
FacebookApp Center e poi inseri-
ta l'n ottobre 2012 nell'app store di
Facebook. Da quil'accusa di plagio
per Nearby lanciata a dicembre
2012 (troppo poco tempo intercor-
so secondo gli accusatori). Face-
book dal canto suo ha obiettato la
mancanza di originalità, viste altre
app come Yelp (2004) eFoursqua-
re (2009). Obiezione, questa, non
accolta dai giudici che parlano di

programmi che «non erano inte-
grati con Facebook e non consen-
tivano di interfacciarsi con i dati
presenti sui profili Facebook».

A ogni modo, peri periti ci sono
«differenze nonsignificativeeche
comunque non sono tali da esclu-
dere la derivazione di Nearby da
Faro und». Non trova accoglimen-
to peraltro la difesa di Facebook
laddove si indica la non copiatura
del codice sorgente. Non è neces-
sario, dicono i giudici, essendo
«sufficiente un'attività di analisi
del programma del concorrente».
Facebook insomma «ha avuto un
accesso "privilegiato ed anticipa-
to" sia aunprototipo dell'app sia ai
flussi di dati cheFaround scambia-
va conlapiattaforma».

Allafineperigiudicic'èunaFa-
cebook che «si è appropriata pa-
rassitariamente degli investi-
menti altrui».

CIRIPROOUZ NERISERVATA
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I lavori in senato bloccato l'iter del ddl. Intanto è stato nominato il commissario per l'Ordine di Fari

E lezioni forensi, testo ai box
Resta aperta l' zi e del regolamento ministeria le

DI GABRIELE VENTURA

orsia preferenziale
bloccata per le elezio-
ni degli ordini forensi.
Il disegno di legge che

riscrive le regole elettorali dei
Coa, approvato dalla Com-
missione giustizia del senato
in sede referente, è infatti in
attesa di essere assegnato
alla deliberante da ormai un
mese. Tale passaggio è stato
scelto proprio per velocizzare
l'approvazione del testo e il
suo approdo alla camera, ma
il provvedimento a firma Ciro
Falanga è rimasto bloccato
per via dell'approvazione del
dl immigrazione. Fatto sta
che la questione elettorale
non accenna a risolversi, con
gli ordini che restano nel caos
viste anche le ultime pronunce
della Corte di cassazione, che
hanno annullato le elezioni dei
Coa di Latina e Bari. Ricapi-
tolando, le sezioni unite della
Cassazione hanno stabilito che
le sentenze del Tar e del Consi-
glio di stato riguardo le elezioni
degli ordini forensi, che hanno
bocciato il dm 170/2014, van-

----------------------

Ciro Falanga

no applicate retroattivamente.
L'ordine di Bari è stato sciolto
proprio nei giorni scorsi, con il
decreto 2 marzo 2017 emesso
dal ministero della giustizia,
che ha nominato commissario
straordinario del Coa pugliese,
su designazione del Consiglio
nazionale forense, Antonio
Giorgino. Con decreto dello
stesso giorno è stato sciolto
anche l'ordine degli avvocati
di Latina, ed è stato nomina-
to commissario straordinario
del Coa Stefano Bertollini.
Per entrambi, l'incarico consi-

ste nel convocare l'assemblea
per le elezioni entro 120 gior-
ni dall'emissione del decreto.
Per risolvere l'impasse in cui
potrebbero trovarsi anche al-
tri ordini locali e le situazioni
di incertezza in cui versano
numerosi Coa, le strade sono
due: il ddl Falanga, che dopo
aver accelerato l'iter sembra
essersi nuovamente arenato,
e il decreto che il ministero
della giustizia ha inviato al
Cnf per il relativo parere a
fine gennaio. In particolare,
il ddl Falanga prevede che, in
sede di prima applicazione,
la durata dei Consigli dell'or-
dine sia stabilita comunque
alla scadenza del 31 dicembre
2018. Alle elezioni successive si
applicano le disposizioni di cui
all'articolo 28, comma 7, della
legge 31 dicembre 2012, n. 247.
Per quanto riguarda il numero
massimo di voti esprimibili, il
ddl prevede all'art. 4 che cia-
scun elettore possa esprimere
un numero di voti non superio-
re ai due terzi dei consiglieri da
eleggere, ai sensi dell'articolo
28, comma 1, della legge 31
dicembre 2012, n. 147.
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di Giovanni Valotti

ono iniziatele consultazionidapar-
te del ministero dello Sviluppo eco-
nomico per la definizione della
Strategia energetica nazionale

(Sen). L'obiettivo è quello di delineare
l'evoluzione del sistema energetico alla
luce di scenari in profonda e rapida tra-
sformazione dell'offerta, dei mercati e
delle tecnologie, tali da rendere difficil-
mente attendibili previsioni puntuali che
abbiano un orizzonte anche semplice-
mente di medio termine.

Se, daun lato, un quadro così dinamico e
imprevedibile rende illusoria la possibili-
tà di pianificare con rigore e precisione il
domani, dall'altro lo stesso rende quanto
mai importante la messa a fuoco di una vi-
sione di grande respiro, una rotta che sap-
pia traghettare il sistema energetico nel
futuro, dandogli al tempo stesso la capaci-
tà diadattarsirapidamente aicambiamen-
ti che di certo interverranno, anche se in
buona misura oggi sconosciuti.

Ma se alziamo un po' lo sguardo, vale la
pena forse prima di interrogarsi sugli ef-
fetti attesi da una nuova politica energeti-
ca, piuttosto che iniziare dalle misure da
mettere in campo.

Semplificando al massimo, il punto è
come garantire a cittadini e imprese
consumi decrescenti, prezzi competiti-
vi e, non da ultimo, benefici sul piano
ambientale.

Dal primo punto di vista è evidente il
rilievo e il necessario sostegno alle poli-
tiche e agli interventi di efficienza ener-
getica. Sul secondo piano sarà quanto
mai importante spingere il settore verso
una razionalizzazione dell'offerta attra-
verso la crescita di player sempre più
qualificati, oltre che una regolazione ef-
ficiente del mercato affidata ad autorità
sempre più indipendenti.

Ancora in ombra sembra invece, alme-
no per ora, l'attenzione al terzo tema, ov-
vero il collegamento tra politiche in cam-
po energetico e obiettivi in campo am-
bientale.

L'accordo diParigi suicambiamenti cli-
matici ci restituisce impegni importanti
da attuare e risponde pienamente ai diritti
e alle aspettative di tutti i cittadini in mate-
ria di tutela della salute pubblica e qualità
dell'aria, in particolare nelle zone ad alta
urbanizzazione.

Il rischio è, tuttavia, che, come già suc-
cesso in passato, chi si occupa di ambiente
sottovaluti l'impatto dei mutamenti degli
scenari energetici e viceversa.

Si pensi ad esempio all'impatto che pos-
sono avere sulla qualità dell'aria i processi
di decarbonizzazione, l'elettrificazione
dei consumi, lo sviluppo della mobilità
elettrica, le nuove tecnologie led per l'illu-
minazione pubblica, l'estensione delle re-

Consultazioni al via per la «Sen»

Energia e ambiente
non più separati ïn casa
tiditeleriscaldamento in sostituzione del-
le caldaie condominiali, ecc.

Sarebbe allora auspicabile che nelle
politiche energetiche fossero incorpo-
rati gli obiettivi di carattere ambientale,
o meglio che le politiche energetiche si
misurassero anche in termini di impatto
sull'ambiente.

Il ministro Calenda ha, in effetti, oppor-
tunamente sottolineato come la Sen si in-
quadrerà in un quadro di provvedimenti
nell'ambito clima-energia.

Ma forse i tempi sono maturi per supe-
rare l'idea stessa della Sen (Strategia ener-
getica nazionale) e lavorare sin dall'inizio
alla Sean (Strategia energetico ambienta-
le nazionale).

Valutino quindi il ministro Calenda e il
ministro Galletti se non ci sia lo spazio per
mettere da subito insieme al lavoro le
strutture tecniche dei rispettivi apparati,

Il punto su cui si lavora è come
garantire a cittadini e imprese
consumi decrescenti, prezzi
competitivi e, non da ultimo,
benefici sul piano ambientale
......................................................................................................

piuttosto che ricercare a posteriori fatico-
se coerenze tra ambiti fortemente com-
plementari. Sarebbe probabilmente un
esempio virtuoso anche per l'Europa e tra
i Paesi europei.

C'è, tra l'altro, un ambito che sipreste-
rebbe molto bene a questo modo di pro-
cedere. Sono le grandi città. È qui che si
concentrano questioni chiave di ade-
guatezza delle reti, efficientamento
energetico, sperimentazione di nuove
tecnologie e importanti questionirelati-
ve alla qualità dell'aria.

È qui che le previsioni socio-demografi-
che indentificano una sempre maggiore
concentrazione della popolazione delpia-
neta. È tra le grandi città che sempre più si
giocherà anche la competizione sul piano
economico tra i diversi Paesi.

Sarebbe quindi opportuno che le politi-
che energetico-ambientali assumessero
anche queste come oggetto specifico diri-
ferimento e non solo il territorio nazionale
nel suo insieme.

Progetti pilota sulla grandi città, op-
portunamente sostenuti e incentivati,
potrebbero aprire la strada a una svolta
energetica e ambientale di tutto il Paese e
fare scuola nel mondo.

Perché non partire, ad esempio, da Mi-
lano capitale europea della mobilità elet-
trica e non fare di Roma un grande esperi-
mento di elettrificazione dei consumi?

Presidente Utilitalia

O RI PROO U ZIO NE RISERVATA
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